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Gefit, Cemb, Del Bene anche
l'indotto Fiat sbarca negli Stati
Uniti
DAL NOSTRO INVIATO

HOMER (MICHIGAN) .

Nella sede di Homer, le sale riunioni hanno i nomi delle città italiane: Napoli,

Roma, Milano. C'è anche Tuscany. Parti di un mondo lontano (e in qualche

modo desiderato) in questo pezzo del Michigan profondo, a metà strada tra

Detroit e Chicago. «Questo sito produttivo ci consentirà di rafforzare la nostra

presenza sul mercato americano», dice Alberto Bombassei parlando alla

cerimonia di inaugurazione del nuovo impianto Brembo: 450 posti di lavoro in

una fabbrica che durante la grande crisi dell'auto Usa, nel 2008, scese a 100

dipendenti. Ora produce 12 milioni di dischi freno per tutte le case. Ma il

nuovo impianto è nato con una speranza: «Confido che il mio amico

Marchionne riesca a realizzare il piano annunciato nei giorni scorsi. Puntare

sulle auto di gamma medio alta è molto importante per noi, che siamo leader

mondiali in questo segmento di mercato».

La Brembo è apripista per molte delle aziende dell'automotive italiano che

hanno cominciato a lavorare a cavallo delle due sponde dell'Atlantico dopo la

fusione Fiat-Chrysler.

All'ampliamento di Homer hanno lavorato altre imprese italiane come la Gefit

di Alessandria che produce linee di montaggio, la lombarda Cemb, la

fiorentina Del Bene. Quello di Brembo non è l'unico caso in cui l'automotive

italiano miete successi in America: «Nel 2012 la sola filiera torinese

dell'automotive — spiega Aurelio Nervo, presidente del gruppo componentisti

dell'Anfia — ha esportato per 2,2 miliardi di euro negli stabilimenti stranieri

del gruppo Fiat». Un dato importante se si pensa che ormai la dipendenza

dell'automotive italiano dal Lingotto è scesa sotto il 50 per cento. E che,

complessivamente il settore esporta per 18 miliardi all'anno. Accade, come

nel caso della Brembo, che l'apertura di siti produttivi vicino agli stabilimenti

Fiat sia conveniente proprio perché ormai i fornitori di primo livello italiani

hanno per clienti i principali marchi mondiali. Anche nella fornitura italiana si

lavora per tutti: «La nostra strategia — spiegano in Brembo — è quella di non

avere clienti che pesino per più del dieci per cento sul fatturato globale». Con

qualche eccezione: «Qui a Homer — dice Matteo Tiraboschi, vicepresidente

di Brembo — lo stabilimento produce al 14 per cento per Chrysler». Ma nel

Michigan i dischi freno, le pinze e i sistemi complessi frenanti vengono

montati anche negli stabilimenti di Mercedes, General Motors, Ford e altre

decine di produttori. Gli italiani che hanno saputo internazionalizzarsi

seguono i poli produttivi come le griffe della moda finiscono per colonizzare le

vie commerciali delle grandi città del mondo rendendole tutte simili. Così,

spiega Bombassei, «sta diventando importante, accanto a quello tradizionale

del Michigan, anche il polo produttivo del sud degli Stati Uniti e del Messico».

Qui la Fiat produce la 500 per il mercato nordamericano e ci sono

stabilimenti dei costruttori tedeschi e giapponesi. Bombassei è incerto:

«Entro fine anno stabiliremo se e dove realizzare qui in America una fonderia

per la ghisa». Non è impossibile portare a termine il progetto: durante la crisi

in Usa hanno chiuso 200 mila fonderie. Ma è decisivo decidere dove aprirla. I

dischi freno sono prevalentemente realizzati in ghisa: per il solo mercato del

Nordamerica valgono 200 milioni di tonnellate all'anno. Se Brembo metterà la

nuova fonderia negli stati del Sud è facile immaginare che nei prossimi mesi

quella potrà essere una delle nuove mete dell'automotive italiano.

Per ora comunque il polo degli italiani è certamente il Michigan. E a

differenza di quanto accadeva fino a due anni fa («Dall'Italia venite fin qui. A

fare che cosa?» era la domanda ricorrente), l'agente dell' immigration al

controllo dei passaporti a Detroit non si stupisce più di incontrare italiani che

arrivano a Motor City.
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